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Costo del lavoro. Risposta della direzione regionale dell’Emilia-Romagna I temidioggi

Angelo Busani
È soggetta a tassazione se-

parata la plusvalenza realizza-
ta con la cessione di un’azienda
ricevuta per donazione, quan-
doilperiododipossessodeldo-
natario, sommato con quello
del donante, è maggiore di cin-
que anni: lo afferma l’agenzia
delle Entrate nella risposta, da-
tata23ottobre 2013, all’interpel-
lodiuncontribuente.

Il caso
Il caso considerato era quello
della cessione a titolo oneroso
(posta in essere nel 2013) di
un’azienda (bar, tabaccheria,
edicola)chefuoggettodidona-
zione, tra marito (donante) e
moglie (donataria), nel 2012. Il
donante aveva avviato l’azien-
da in parte nel 1988 e in parte
nel 1999. La donataria, una vol-
taricevutal’aziendaindonazio-
ne, aveva istituito un’impresa
familiare con le sue due figlie e
avevacontinuatol’aziendapro-
seguendo i medesimi valori fi-
scalmente riconosciuti in capo
aldonante, ai sensi dell’articolo
58delTuir.

L’interpello
Il problema affrontato nell’in-
terpello riguarda la possibili-
tà per il soggetto che ha effet-
tuato la cessioned’azienda di

optare per la tassazione sepa-
rata, ai sensi dell’articolo 17,
comma 1, lettera g) del Tuir,
e ciò in base alla considera-
zione che gli imprenditori in-
dividuali possono optare, in
sede di dichiarazione dei red-
diti, per la tassazione separa-
ta delle plusvalenze realizza-
te mediante la cessione a tito-
lo oneroso di aziende posse-

dute da più di cinque anni.

La risposta
Secondo l’Agenzia, in conside-
razione del fatto che il sogget-
tochehacedutol’aziendal’ave-
va acquisita «in continuità», a
normadell’articolo58delTuir,
nelcomputodelperiododipos-
sesso assume rilevanza (oltre
al periodo di possesso matura-
toincapoalcedentestesso)an-
che il periodo durante il quale
l’azienda era stata posseduta
dal donante. Secondo l’Agen-
zia, infatti, «la continuità dei

valori aziendali e la previsione
espressacontenutanell’artico-
lo58,comma1,delTuir,chel’at-
to non costituisce realizzo di
plusvalenza, portano a ritene-
re che la successione mortis
causaeladonazione,sussisten-
do le condizioni previste dalla
norma, non costituiscono ope-
razioniidoneeageneraremate-
ria imponibile né accadimenti
suscettibilidiessereconsidera-
ti interruttivi della continuità
aziendale e, quindi, anche del
conteggio del periodo di pos-
sesso dell’azienda da parte del
nuovo titolare dell’azienda»
stessa, e cioè del donatario.

Nel caso esaminato, pertan-
to, dato che il donante aveva
esercitato un ramo dell’azien-
da donata fin dal 1988 e un al-
troramofindal 1999, l’Agenzia
haritenuto chericorresse il re-
quisito temporale di possesso
ultraquinquennale dell’azien-
dautileal finedell’esercitabili-
tà dell’opzione per la tassazio-
neseparata aisensidell’artico-
lo17,comma1, letterag)delTu-
ir: in altri termini, il soggetto
che cede l’azienda può sce-
gliere tra la tassazione ordina-
ria della plusvalenza (in un
unico esercizio, in quanto la
rateazione non è consentita
nel caso, come quello in com-
mento, nel quale il cedente,

alienando l’azienda, perde la
qualità di imprenditore) e la
tassazione separata.

L’impresa familiare
Nell’emettere questo parere,
l’Agenzia si è pure soffermata
sull’imputazione della plusva-
lenza nel caso in cui l’azienda
cedutafossecondotta,comeac-
cadevanel caso esaminato,nel-
la forma dell’impresa familia-
re. Al riguardo l’Agenzia ha af-
fermatochelaplusvalenzaèim-
putabile interamente all’im-
prenditore(inquantol’impresa
familiare è un’impresa indivi-
duale e non collettiva), con la
conseguenza di essere fiscal-
mente irrilevante per i collabo-
ratori familiari.

Nell’impresa familiare, in-
fatti, il reddito dell’impresa è
dichiarato nel suo complessi-
vo ammontare dall’imprendi-
tore, quale unico titolare
dell’impresa, il quale può im-
putare parte del suo reddito ai
familiari partecipi dell’impre-
saperunammontarenonsupe-
riore al 49 per cento. Questi
redditi imputati ai familiari
non sono configurabili come
costi nella determinazione del
reddito dell’impresa ma come
una ripartizione dell’utile
dell’impresa stessa.
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Giorgio Gavelli
L’incumulabilità tra le de-

duzioniIrapconnessealcosid-
detto «cuneo fiscale» e quella
specifica riconosciuta suicosti
delpersonaleaddettoall’attivi-
tà di ricerca e sviluppo è così
rigida da imporre all’impresa
una scelta che abbraccia l’inte-
ro periodo d’imposta. Rispon-
dendo a un interpello
(954-565/2013 del 23 ottobre
scorso) la direzione regionale
dell’Emilia-Romagnadell’agen-
ziadelleEntratefornisceun’in-
terpretazionerestrittivadell’ar-
ticolo 11, comma 4-septies del
decreto legislativo 446/97, in
particolare laddove viene san-
cita l’alternatività «per cia-
scun dipendente» tra le dedu-
zioni da cuneo fiscale (articolo
11, comma 1, lettera a, numeri
da 2 a 4 del Dlgs 446/97) e una
serie di altre, tra cui quelle per

il personale addetto alla ricer-
ca(previstaalnumero5delme-
desimo comma).

La domanda
Nell’istanza, la società aveva
fattopresentechealcunidipen-
denti venivano addetti all’atti-
vità di ricerca non per l’intero
anno, ma solo parzialmente e
saltuariamente, essendo ordi-
nariamente dediti ad altre atti-
vità e coinvolti nel progetto di
ricerca di mano in mano, a se-
conda delle specifiche compe-
tenzeresenecessariedall’evol-

versidelprogetto.Stantequan-
tosopra,l’istanteritenevadipo-
ter interpretare ildivieto dicu-
mulotradeduzionenoninsen-
so assoluto, ma relativo, nel
sensochenon sarebbepossibi-
le cumulare "simultaneamen-
te" (ossia con riferimento allo
stessoarcotemporale)sialade-
duzione "da cuneo" sia quella
"daricercae sviluppo",mentre
sarebbepossibilefarloconrife-
rimentoadarchi temporalidif-
ferenti(enelrispettodel limite
stabilito dalla prima parte del
citatocomma4-septies, secon-
do cui «per ciascun dipenden-
te l’importo delle deduzioni
ammesse non può comunque
eccedereillimitemassimorap-
presentatodalla retribuzione e
daglialtrioneriespeseacarico
del datore di lavoro»). In so-
stanza, con l’interpello si pro-
ponevaalleEntratediinterpre-

tare il divieto di cumulo di cui
all’articolo 11, comma 4-septies
citato, temperandolo con la
possibilità,neidiversiinterval-
litemporali incuiildipendente
è stato addetto ad attività di ri-
cerca, di assumere la specifica
deduzione prevista dal legisla-
tore,senzaconciòchesiaimpe-
dito assumere la deduzione da
"cuneofiscale"neglialtri inter-
vallitemporalicompresinelpe-
riodod’imposta.Iltutto,rispet-
tandoil"tetto"complessivopo-
sto alla somma delle deduzio-
ni, laqualenonpuò,perognidi-
pendenteeperperiodod’impo-
sta, eccedere il limite massimo
rappresentatodallaretribuzio-
ne e dagli altri oneri e spese a
carico del datore di lavoro. Se-
condo l’istante una simile con-
clusioneègiustificatadallospi-
rito agevolativo della disposi-
zione, che verrebbe altrimenti

frustrato in tutti i casi in cui i
progetti di ricerca e sviluppo
nonhannoduratapariallamag-
gior parte del periodo d’impo-
sta (e il costo lordo del dipen-
dentenonè significativamente
superiore alle soglie massime
deducibili sulla base del "cu-
neo fiscale"); in queste (fre-
quenti) ipotesi, infatti, laspeci-
ficadeduzioneprevistadallegi-
slatoresirenderebbeinutilizza-
bile, in quanto peggiorativa di
quella ottenibile con il "cu-
neo". Inoltre, il comportamen-
totenutosarebbecoerentecon
quantodispostodallarisoluzio-
ne 235/E/2008, in cui l’Agenzia
ha risolto il caso dell’assunzio-
neincorsod’anno diapprendi-
stiovverodisoggettia cui,pre-
cedentemente all’assunzione,
sono state corrisposte somme
atitolodicollaborazioneapro-
getto, prevedendo il cumulo

"tempopertempo"tralespeci-
fiche deduzioni, nonostante si
trattasse, anche in questo caso,
di deduzioni tra loro alternati-
ve ai sensi del sopra citato arti-
colo11,comma4-septiesdelDl-
gs446/97.

La risposta
Tuttavia, la risposta dell’Agen-
ziaènegativa: l’incompatibilità
delle deduzioni è da intendersi
in senso assoluto, per cui le de-
duzioni citate sono sempre al-
ternativeanchesefruiteinperi-
odidiversidell’anno.Inutilean-
che il richiamo alla risoluzione
235/E/2008,poichéinquelcaso
inciascunodeiduediversiperi-
odi ilcollaboratoreoapprendi-
sta (poi dipendente) non pre-
senta due deduzioni (teorica-
mente) fruibili ma solo una. Le
impresechesifosserocompor-
tate diversamente possono in-
tervenire ripresentando la di-
chiarazione Irap e ravvedendo
eventuali versamenti a saldo e
inacconto.
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Domani con «Il Sole 24 Ore»
sarà in edicola il Focus «Co-
me correggere gli errori fi-
scali»,uninsertodi 16pagine
dedicato ai contribuenti e ai
professionisti che devono
far fronte a imprecisioni
commesse negli anni e nei
mesi scorsi e vogliono sce-
glierelastradadelladichiara-
zioneintegrativaodelravve-
dimento.Sottoesamelerego-
le generali che disciplinano
la materia, oltre agli effetti
dellacircolare31/Edell’agen-
zia delle Entrate che ha rivi-
sto in profondità le istruzio-
ni sulle integrative, aprendo
lastradaaunutilizzoallarga-
to della rettifica.
Il Focus sarà in edicola a 0,50
euro più il prezzo del quoti-
diano, e va chiesto all’edico-
lante.Gliabbonatiallaversio-
ne cartacea del giornale po-
tranno scaricare il fascicolo
attraverso la pagina www.il-
sole24ore.com/focus, inseren-
do il proprio codice abbona-
to.Aquestoindirizzopotran-
no consultare e scaricare an-
chetutti i precedenti Focus.
Gli abbonati alla versione di-
gitale del Sole 24 Ore, invece,
troveranno l’inserto diretta-
mente nella app dello smar-
tphoneodel tablet utilizzato,
o nella sezione del sito attra-
verso la quale consultano
quotidianamente il giornale.
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I chiarimenti delle Entrate. La soluzione è possibile dopo cinque anni di possesso «cumulato» tra donante e cedente

Aziendadonata,venditaconsconto
Tassazione separataper laplusvalenza cheviene realizzatadal donatario

01 | LA VENDITA
Il problema affrontato
nell’interpello riguarda la
possibilità per il donatario
che vende l’azienda di
optareper la tassazione
separata. Una chance
consentitaagli imprenditori
individuali, in sede di
dichiarazionedei redditi,
per le plusvalenze realizzate
mediante la cessione a titolo
oneroso di aziende
possedute da più di cinque
anni

02 | LA SOLUZIONE
Secondo l’agenzia delle
Entrate, in considerazione
del fatto che il soggetto che
haceduto l’azienda l’aveva

acquisita «in continuità»,
nelcomputo del periodo di
possesso assume rilevanza
(oltre al periodo di possesso
maturato in capo al cedente)
anche il periodo durante il
quale l’azienda era stata
possedutadal donante

03 | L’IMPRESA FAMILIARE
L’agenzia delle Entrate ha
anche precisatoche la
plusvalenza è imputabile
interamente
all’imprenditore (in quanto
l’impresa familiare è
un’impresa individuale e
non collettiva), con la
conseguenzadi essere
fiscalmente irrilevante per i
collaboratori familiari

IMPRESA FAMILIARE
Il «realizzo» è imputabile
interamente
all’imprenditore
ed è fiscalmente irrilevante
per i collaboratori
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